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Unavera e propria invasione,
anche se pacifica, un’anomalia
causatasoprattuttodalleelevate
temperature,chestannocaratte-
rizzandoilperiodo,maancheda
alcuni fattori ambientali. Cocci-
nelle, cimici, cavallette, formi-
che con le ali e le immancabili
zanzare, quest'anno sembrano
non avere alcuna intenzione di
abbandonare le nostre case e i
nostrigiardini,ancheselastagio-
neavanza.Eanzi,conl’inoltrarsi
dell’autunno, la loro presenza
aumenta,finoaepisodisingolari
comelacoperturadiinterimuri,
lapresenzadinugolidicoccinel-
le, capaci di infilarsi anche nei
serramenti

Unfenomenopiuttostoinsoli-
to,che,secondogliesperti,come
detto, sarebbe da ricondurre
nonsoltantoallealtetemperatu-
re ma anche all’ambiente circo-
stante.«Ilclimadel2009 - spiega
FrancoFrilli,docentedientomo-
logiaallaFacoltàdiAgrariadell'
Università di Udine - ha sicura-
mente avuto un peso importan-
te, in quanto ogni specie viene
influenzata dall’ambiente ester-
no. Non vi è dubbio che periodi
con temperature più alte della
media portano, di norma, a un
incremento nella popolazione
degli insetti. Non bisogna però
dimenticare un altro fattore im-
portante: quello degli equilibri

biologici,cioèquellochesiriferi-
sce all’insieme dei rapporti che
ogni specie ha con gli esseri vi-
ventinellostessoterritorio.Ogni
organismo vivente è attorniato
da amici e da nemici: simbionti,
ospiti collaborativi, parassiti,
predatori, batteri patogeni, fun-
ghi,ealtro,chefacilitanoocondi-
zionanonegativamenteilsuosvi-
luppo».

Secondol'espertoquindimol-
tospessoanchel’ambienteester-
no gioca un ruolo fondamentale
sull’evoluzione delle varie spe-
cie. La nuova coccinella asiati-
ca, detta anche Arlecchino, pre-
sente in regione dal 2008, e oggi
diffusissimanellapianurafriula-
na, in varie nazioni è stata utiliz-
zata per anni, all'interno delle
serre, per la lotta biologica ai pi-
docchi delle piante. Con il tem-
po, si è moltiplicata a dismisura,

grazie anche ad un’ottima capa-
cità di predazione e all’adatta-
mento al nostro clima, ed ora in-
vade le nostre campagne.

Eperquantoriguardaaltriin-
setti, come le zanzare? «Fino a
qualche anno fa gli inverni era-
no più rigidi e più lunghi e per-
tantoleformegiovanilidellezan-
zare - aggiunge Frilli - venivano
bloccate nel loro sviluppo. Ora,
invece,quandoilclimatornami-
te, molti esemplari, riprenden-
doanticipatamentelosviluppoe
riescono a dare origine ad una
generazione in più e dunque il
numero di questi insetti aumen-
ta decisamente. Va rilevato an-
che - precisa ancora Frilli - che,
mentreinpassato, lezanzareda-
vanofastidiosoltantodall'imbru-
nire, ora, da quando la zanzara
tigre, importata nel mondo occi-
dentale dall'Asia, si è diffusa an-
che nella nostra regione, questi
insetti pungono anche di giorno.
Grazieallasuaversatilità,lazan-
zara tigre è riuscita a superare
barriereambientalinotevoli,su-
perando inverni anche rigidi».

Ma cosa dobbiamo aspettarci
in futuro? «Fare previsioni non
è semplice - conclude il docente
universitario-Maunacosaècer-
ta: il mondo è in continua evolu-
zione e questo interesserà inevi-
tabilmente anche il mondo ani-
male».
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